
   
 
 

 
 
 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

COMUNICAZIONI PER L’UNITA’ PASTORALE 
 

 

Venerdì     09 : ore 20,00 Incontro Genitori e padrini dei bambini  
                                                che riceveranno il Battesimo domenica 11 aprile   
***************************************************************************** 
Domenica 11:  ore 16,00 Battesimo Comunitario  
                                               di Andrea Zambon, Anna e Adele Rasera 
                            in chiesa a Meledo 
 

 

“UN PANE PER AMOR DI DIO” 
 

Da domenica prossima 11 aprile possiamo riportare in chiesa le 
Cassettine/Salvadanai “UN PANE PER AMOR DI DIO”  
Sarà il frutto che durante la quaresima abbiamo posto nel nostro cammino 
come segno di condivisione, solidarietà e partecipazione concreta alla vita 
delle Chiese sorelle più povere sparse in varie parti del mondo. 
 

Chi non avesse preso il salvadanaio, ma intende partecipare a questa 
iniziativa,  che ogni quaresima ci viene proposta dalla nostra diocesi, 
può mettere il suo contributo nella cassettina al centro della Chiesa. 
 

**************************************************************************************** 

La seconda domenica di Pasqua è  
 la domenica della DIVINA MISERICORDIA 

  
La festa della Divina Misericordia è stata istituita ufficialmente da Giovanni 
Paolo II nel 1992 che la fissò per tutta la Chiesa nella prima domenica dopo 
Pasqua, la cosiddetta “Domenica in albis”.  
 

“Desidero che la prima domenica dopo Pasqua sia la Festa  
della Mia Misericordia.  Figlia Mia, parla a tutto il mondo  
della Mia incommensurabile Misericordia!."  

(Gesù a Suor Faustina  a Płock nel 1931) 
***************************************************************************** 
Comunicazione dall’Ufficio Missionario Diocesano : 
“Il numero di aprile di CHIESA VIVA è stato stampato ma,  a causa 
Pandemia,  la consegna ordinaria alle parrocchie o alle stesse zelatrici –  
come d’abitudine- non potrà avvenire in questi primi giorni di aprile. Speriamo 
di poter recapitare nella seconda metà di aprile,  
condizioni COVID permettendo.  
Chiedo gentilmente di far giungere notizia quanto prima alle zelatrici, agli 
animatori e alle animatrici missionarie di ciascuna parrocchia.  
 

Ne approfitto per augurare a tutti voi i migliori auguri  di una gioiosa Pasqua!!                                  

        Agostino Rigon – responsabile diocesano dell’ Uff.  Missionario  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 

 
 
 

 
 

 
E’ ancora buio, Gesù, 
quando Maria Maddalena 
si reca al tuo sepolcro. 
Non ci sono solo tenebre all’esterno, 
c’è oscurità anche dentro al suo cuore, 
sconvolto dalla tua morte 
e ora dall’impossibilità 
di piangere su un corpo senza vita. 
Così si fa strada un’ipotesi, 
quella che appare la più plausibile: 
“Hanno portato via il Signore dal sepolcro 
e non sappiamo dove l’hanno posto!” 
 

Così Pietro e l’altro discepolo corrono 
per vedere cos’è accaduto, e trovano i teli e il sudario,  
posati all’interno, in bell’ordine. 
Ed è a questo punto che il più giovane, lui che era giunto 
per primo alla tua tomba, arriva anche per primo alla fede. 
Era rimasto ai piedi della croce assieme a Maria, la madre tua, 
ti aveva visto morire, consegnare lo spirito al Padre. 
 

Ora avverte che non poteva finire così, 
che il tuo amore non poteva venir sconfitto dalla morte. 
E il suo cuore si apre un po' alla volta alla fiducia e alla speranza. 
Le scritture si compongono come le tessere di un mosaico 
e c’è la certezza finalmente di poter incontrarti ancora 
perché sei risorto, sei vivo. 
                                          (Roberto Laurita) 
 
 

 
 
 
 
 
 
                       
 
 
 
 
 
 

        

 “La luce della Pasqua, vincendo le tenebre,  
            avvolga ogni creatura trasfigurandola  

              nella bellezza del Signore Risorto e     
                     faccia rinascere la speranza nei cuori” 
 

Porgiamo auguri di Santa Pasqua 

             alle famiglie, agli ammalati,  

               ai giovani, ai bambini. 
 

             don Lino e don Alvidio 
 

 

 

 

 



  Lunedì             5 aprile     Lunedì dell’Angelo                                                                      

GROTTE               
  

ore  9,00    S. Messa   -  
  

   Martedì          6 aprile                                                                      Sant’ Ireneo 

in Sala Parroch. SAREGO   ore 15,30   S. Messa   -  Enrico e Francesco  
 

  Mercoledì      7 aprile                                                       S.Giovanni de La Salle 
in Chiesa a MONTICELLO 
 

 

 ore  15,30   S. Messa    –  an. Adele Fusti, Vittorio Pasin 
  

  Giovedì          8 aprile                                                                     S.Giulia Billiart 

     in Chiesa a MELEDO       ore  8,30   S. Messa    –     
  

    Sabato     10 aprile     II° DOMENICA di PASQUA 

SAREGO         ore 17,00  S.  Messa    -  Narciso ed Elisa Baldan 

MONTICELLO ore 18,00 
S.  Messa    - 7° Teresa Feltre, an. Ida Schiavo,  
        an. Enrico Cocco, an. Elvira Bagnara e Gino Cervato,  
        an. Rino Basso, Natalia Roviaro, Fratelli Basso 

MELEDO        ore  19,00 
S.  Messa  - 7° Pierino Nori, Achille e Clotilde Nori,      
an. Agense Giacomello, Benito Gobbo, an. Emma Frigo, 
an. Giuseppe Vitaliani,  def. fam. Urbani  

  

   Domenica   11 aprile     Domenica della DIVINA MISERICORDIA 

MELEDO        ore    8,00 S.  Messa  -  an. Rosina Perazzolo,  intenzione offerente   

MONTICELLO ore   9,30 S.  Messa   - an. Luciano Bagnara, Letanzio Rossetto  

MELEDO        ore  10,30 S.  Messa   - an. Gemma Chiarello, an.Emilio Pasqualotto 

SAREGO        ore  11,00 S.  Messa    - 

MELEDO        ore   16,00  Battesimo Comunitario 
                          

Per comunicazioni i numeri telefonici sono:     0444 820808      -   cell.  333 8988060 
 

per accedere rapidamente al sito internet scrivere su GOOGLE:    UPmemosa 
 
 

    
 
 
 

 
 
 
 
 

                                 
 
 
 
La Pasqua movimento d'amore senza fine 

 

Tre donne, di buon mattino, quasi clandestinamente, in 
quell'ora in cui si passa dal buio alla luce, vanno a prendersi 
cura del corpo di Gesù, come sanno, con il poco che hanno.  
Lo amano anche da morto, il loro maestro, e scoprono che il 
tempo dell'amore è più lungo del tempo della vita, mentre 
passano di sorpresa in sorpresa: «guardando videro che il 
grande masso era già stato spostato».  

Pasqua è la festa dei macigni rotolati via, delle pietre rovesciate dall'imboccatura del 
cuore, dall'ingresso dell'anima. Stupore, disorientamento, paura, eppure entrano, 
fragili e indomite, incontro a una sorpresa più grande: un messaggero giovane  
(il mondo intero è nuovo, fresco, giovane, in quel mattino) con un annuncio che 
sembra essere la bella notizia tanto attesa: «Gesù che avete visto crocifisso è risorto». 
Avrebbero dovuto gioire, invece ammutoliscono.  
Il giovane le incalza «Non è qui». Che bella questa parola: "non è qui", lui c'è, vive, ma 
non qui. Lui è il vivente, un Dio da sorprendere nella vita. C'è, ma va cercato fuori dal 
territorio delle tombe, in giro per le strade, per le case, 
dovunque, eccetto che fra le cose morte: "lui è in ogni scelta 
per un più grande amore, è nella fame di pace, negli abbracci 
degli amanti, nel grido vittorioso del bambino che nasce, 
nell'ultimo respiro del morente"(G. Vannucci). E poi ancora 
una sorpresa: la fiducia immensa del Signore che affida 
proprio a loro così disorientate, il grande annuncio: 
«Andate e dite», con i due imperativi propri della missione.  
Da discepole senza parole, a missionarie dei discepoli senza 
coraggio. «Vi precede in Galilea……   Il  Vangelo  di Pasqua  ci 
racconta che nella vita è nascosto  un segreto, che  è questo: 
c'è un movimento d'amore dentro la  vita …..che non ha mai 
fine,  che nessuna violenza umana potrà mai arrestare,   un 
flusso vitale dentro al quale è presa ogni 
cosa che vive, e che rivela il nome ultimo di Dio: Risurrezione.                                                                                                   
.                                                                                        (Padre Ermes Ronchi) 
 

 

                         
 
 

UNITA’ PASTORALE 
MELEDO – MONTICELLO DI FARA - SAREGO 

Anno  3  -     Settimana dal  5 al 11 aprile 2021 

Parola del Vangelo: (...) Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, 
vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! 
Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove 
l'avevano posto. Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: Egli vi precede in Galilea. 
Là lo vedrete, come vi ha detto».(Giovanni 20, 1-9) 
 


